Conto corrente postale 


X. 


Asìxo II. 


Coirono, 1 r> maggio 1915 


Num. 11. 


LA VERITÀ 

GIORNALE POLITICO, AMMINISTRATIVO, COMMERCIALE RI COTRONE 


Si pubblica ogni Sabato 
Ahbon.to «unno L. <>,00 

lln uum. se pernio » 0,00 


inserzioni si ricevono 
presso la direzione. i 


Direttore palurrjbo 


Il Santo Materno Appello! 


Assai piccola cosa siamo noi 
per potere, Ira i grandi organi della 
Stampa italiana, non azzardare un 
giudizio, tentare un’induzione, ma 
balbettare una parola «dio avesse 
la pretensione di essere conside¬ 
rabile, in questo grandioso attimo 
storico della Patria, gigante im¬ 
mane, la spada tratta e fiammeg¬ 
giante al sole dell’avvenire. 

Ma la sua voce subblimamentc 
divina ha chiamato attorno al suo 
Altare le più intime integrità del 
nostro piccolo gran lembo italico, 
Coirono, e sentiamo propotente il 
bisogno, nel saluto auguralo per 
i fratelli partiti, di gridare con tutta 
la forza dell’auima nostra, nella 
santa patriottica febbre che tutto 
il i/nitil sanane Ialino Infiamma. Viva 
l’Italia nostra tutta e grande: tutta, 
nei Suoi confini naturali, nelle Sue 
Colonie, nelle Sue aspirazioni; gran¬ 
de, nel Suo Re, nel Suo Esercito 
nella Sua Armata, nei Suoi Mini¬ 
stri o Capi del Governo. 

In questo grido vogliano raf¬ 
figurarsi i giudizi, le induzioni, e 
tutto quanto non potremmo sape¬ 
re esprimere nella pochezza della 
piccola cosa che siamo. 

Dalla nostra Cotrone, un drap¬ 
pello «li cari fratelli è partito giorni 
or sono. 

Li accompagnarono alla stazio¬ 
ne le loro mamme, sposo, sorelle 
e figli e uno stuolo di amici e 
compatrioti : dimostrazione d’af¬ 
fetto e di comune dolore che non 
poteva discompagnarsi dalTanime 
nostre pur frementi di patrio u- 
more, pensando ad alcuni dere¬ 
litti che lasciavano le loro famiglio 
dinanzi al fantasma d’un domani 
senza desco e senza luco. In tale 
stato di profondo dolore, più gra¬ 
dito ai partenti, e più solenne, 
sarebbe stata la nostra manife¬ 
stazione affettuosa se non fosso 
stata scolorata da gridi inopportuni 


e da teatralità ohe mal suonavano 
innanzi alle afflitte scarmigliate 
per le quali il sentimento mater¬ 
no è si felino che fa dimenticare 
l’antica mamma romana o greca 
d’altri tempi e ci fa assistere al 
commovente e pur desolante spet¬ 
tacolo dello mamme e sposo del 
nostro popolo incapaci ancora di 
anteporre alla vita della Patria la 
vita della propria creatura, 

Aspettiamo fiduciosi e secu ri 
il loro ritorno, quel giorno si, quel 
giorno andiamo al loro incontro, 
la Bandiera spiegata; quel giorno 
lo mamme del popolo saranno più 
comprese del sentimento della Pa¬ 
tria che non ebbe, dal Settanta a 
noi, occasione di pronunziarsi nel¬ 
le mamme e nelle spose del no¬ 
stro popolo, fremeranno anche loro 
al grido di Viva l’Italia, Viva Tren¬ 
to e Trieste, ma oggi no, oggi è 
follia pretenderlo, non facciamoci 
illusioni, oggi per lo popolane la 
Patria è l’idra che strappa a delle 
leonesse i loro leoncini. 

E mentre noi, tutti noi rigri¬ 
diamo veementemente Viva T Ita¬ 
lia tutta c grande, ci permettiamo 
di ricordare agli amici, troppo 
fiduciosi nei loro lodevolissimi scn- 
menti di sacrificio, che le Cornelio 
furono, che potranno riesserci do¬ 
mani, ma oggi no, oggi non ci sono, 
al sud d’Italia specialmente, e se 
possiamo compiangerle non pos¬ 
siamo nè biasimarlo nè aizzarle 
contro una Dea di cui esse non 
ne comprendono ancora la sacro¬ 
santa divinità. 

palumbo 


I FESTEGGIAMENTI DI QUEST'ANNO 
ALLA MADONNA DI CAPO COLONNA 

l’ASSfttto gli unni e pARsano lp coso, pAs- 
sano |{li nomini Ir generazioni, e, tutto quello 
.tir era n«l coni Mire <* itti «wgreii misteri psi¬ 
chici ilclle razze, se non passa completamente, su 
lance trasformazioni, per necesaitii ili circostanze 
e per imposizione delle nuove civiltà, pur non 


(•«Manlio mai «li Sussistere in essenza per spe¬ 
cificare razze ila razze., nazioni ila nazioni, 
paesi ila paesi. 

Da l.rentanni, io non avevo più riveduto 
la |>opolare lesta elle Cotrone fa alla Vergine 
ili (lupo Colonna, e dopo tront'anni pur uoii 
ritrovando più uà gli stessi uomini, uà le stesse 
. ose, l'essenzialità della lesta l'Ilo ritrovata tutta, 
frngniuto d'iueenso e di rose di maggio, nella 
essenzialità psichica dell'anima del popolo co- 
troneso — fatta di mistiche idealità e di sante 
credenze. 

Sparirono quelle persone che ai tempi della 
nostra infanzia caratterizzavano certi tipi spe 
fiali, certe individualità curiose p che erano a 
secondo dei casi •• delle circostanze gl'iiiumin 
niliili, si- non gl’inipreseimlihili, di certe feste 
del paese, di questa della Madonna per esem¬ 
pio. In quei tempi non sarebbesi potuto ima 
ghiaie la festa del primo giorno, quando cioè 
min l'n Madnnna, senza il tradizionale Papa- 
rella ini ri ttricchi tracchi e bummì, ed era la 
sua figura tipicamente piena d’ingenue Isiutà 
che dava scatto e genialità a ri sparatori tuli’ 7 
scalimi il" u Vinr Malta; Misi Musei», Vincenza 
Vntreddn, Kraneiseu llussii e gli altri massari 
•li quell'o|ss'ii con le loro ligure di ricchi mcr- 
cnnziali sfoggiatiti in quei giorni i loro abiti 
nuovi e il collvtiouo rivoltato della camicia 
bianchissima suU'unipio gilot ornato d'unngrossa 
catena d’oro, oou al collo trasandatamente get¬ 
tato una fiammante tovujjiur ’i sita, o un can¬ 
dido fazzoletto bianco, seguo necessario per 
ostentare il sudore e la preoccupazione per la 
riuscita della festa: erano le figure elle non Ito¬ 
le vailo prescindersi dalla scena dell'ora, senza 
vederla e sentirla scolorata quell'ora di festa 
olezzante d'ineenso e rose di maggio. 

Quegli uomini buoni, ingenui, generosi, 
nella loro apparente hurbauza, anno spariti, 
liuiinè, sono spariti e i successori non trova¬ 
rono più gli stessi tempi, le stesse costumanze, 
la medesima patriarcale educazione delle mas 
sare e dei bimbi d'allora.... le donne di quei 
tempi!.... Non la sapevano nemmeno concepire 
una i/oiiiui che scoprisse 'il pasturimi o che 
modellasse le anche: 'a cammicetla ina d'esseri 
'umiliata, i manichi tanghi e Mila mima eh’ara 
di cucir ir' '« cintura d'’a « innati; mi Min scialili 
n'cmlda e mi magnificu reìu di sita a ni capa, 
nu Min lubbreUu jancu trn rii riccia ’mpasi- 
iiiata di' imi di •icsciri fora d’ ’n gonna maia¬ 
lata ppi ni fari tridiri, schiccagli, lana d'oca, 

uni-idi e corniola . oh! bei tempi, oli! care 

ricordanze di quelle massaie, di quello giova¬ 
netto, di quei bimbi, spariti per sempre dalle 
scene del nostro piccolo mondo eotrouesc di 
allora: Al |>osto del Musco, dei Vntrella. dei 
llusso, dei Oaloiro e delle loro arcadiche o 
sante mamme e compagne, i masnadieri della 
civiltà e della religione hanno animato altri 
tipi, altre individualità, scialbe e desolanti li¬ 
gure che gettano ombre di mestizia o di mi- 







seria attorno a loro e ohe, naturalmente, offu¬ 
scano <• Hi'oloruno ogni ola della vita, anche 
quella eh» un tempo passava ('estuai e lieta 
ed et |lassa ipocondrio» u penosa. 

Quest'anno por?» un» riMipiscouzu mitica 
<• balzata lino u noi r aliliimno, i vecchi, ri- 
vlanuta con lo ricordanze del passato, l'illusio¬ 
ne dell'ora fuggente. 

Un coniiiato di persone alle portano in 
loro il germe atavico dei loro antenati, hanno 
voluto c stipulo ripristinare le antiche costu¬ 
manze, raffinandole, e remlemlide si festosamen¬ 
te gradile, r liete da farei passare tre giorni di 
casta letizia e di mistico godimento spirituale. 

I.». Carmine Arfaserse, l>. Armando Cuin- 
p*>s»ni, 1». Arduino ('auufora. I). Alfonso luz 
zollilo. |). Pasquale Senatore, giovani sneer- 
doti ilei nostro Onpitohi Cattedrale die, mentre 
portano nello loro anime tutta la Santa Iteli- 
gioii» ohe nei tempi andati espandovasi dal 
proiiiio all'altare o dall'allaré al Va tira no, sen¬ 
za altre idealità elio il cristianesimo e ii cnt- 
tolieisiiM, or», integrali nelle grandi evoluzioni 
'Iella l‘»triii in armi sugli spalti dell'avvenire, 
ramino loro vibrano di santo pnirioltieo amore 
tal da ioculminarsi e simpatizzare, loro soldati 
spirituali, con i soldati temporali e la più 
bella manifestazione dei loro olii sentimenti e 
dello spirito del loro Capo, Monsignor Feri, è 
stalo quello ili collocare di fronte al Sant-' Qua- 
ilrn della Vergine iliterna, il sacro Stemma di 
Savoia inquadrato tra i eoluri della Patria 
eterna, e, per ehi ha compreso questo delicato 
pensiero. Ila dovuto senz'altro indovinare elle 
questi nostri patriottici sacerdoti, nel loro ioti 
ino cuore hanno voluto collocare il glorioso so 
giiacòlo dell» Patria e del Ite, sotto la prote¬ 
zione intangibile della Madonna di Capo Co¬ 
lonna. 

Oli ! Vergine Maria, oh I immensa Madre 
I l'asolatrice degli afflitti. Protettrice dell'Uma¬ 
nità. fa che il Tue liivitio Figlinolo protegga 
e vigili i destini della l’atrio nostra: lit elle, 
.se la guerra dovrà essere intestazione d'uii'era 
di maggior gloria per I' Itali» nostra, e di mag¬ 
gior Inule per i nostri tigli, scoppi tremenda e 
e pronta, sicché ogni goccia del nostro sangue 
sia lictielicu rugiada per i fiori di domani, ma 
se dovesse rigettare la Patria nostra Ini le 
grinte rapini di nemici a stranieri che l’amo- 
iio per dilaniarla, oli! Vergine Santissima, oh! 
Padre immenso, scampala da turno flagello!.... 

fusi sia l..„ 

P lauto per procedere con un certo ordi¬ 
ne nella esposizione dei festeggia incuti fatti 
alla Madonna di Capo Colonna quest' anno, 
farcino due esposizioni separate: [.a città — 
la Chiesa. 

#.« l illà. Per ehi, eoa le spalle a 
Piazza Lucente pr.rileva Terso il Durano, pas¬ 

sava lungo due filari 'li pennoni drappati in 
panneggiamenti gai e sotto areale trionfali in- 
eiirviintesi da pennone a pennone fino alla sca- 
h'*ii della ( ‘uMedrale: siinilmente incrociava lisi 
Oioi quelli, due altri filari, dall' imbooen del 
Corso Vittorio limitimele alla .‘scalèa del Tem¬ 
pio delPImmaculata. Il primo viale era. dirò 
cosi, intestato all# Patria, e «privasi al cospetto 
dello Stemma Sabaudo clic fronteggiava la fue- 
'•iàta del Duoino. Palla gran porta aperta, 
sfolgorava ili mille Itici e di divinità il gran¬ 
dioso Quadro Santo clic parca gettasse mi ri- 
tiesse della Sua Divina luce sulla croce dello 
Stemma Reale. Illuminate questo gentile e ar¬ 
chitettonico apparato con migliaia di lampade 
eletii'iolie e ad acetilene ed avrete la visione ili I¬ 


l'illuminazionr fantastica delle Ire serate: I S. 
Il !) e il IH maggio. 

AlI'tlHiótu della ( li iena, in Piazza ilei Dille 
ino la nostra lluudii Musicalo allietava la folla 
enti quanto di più scelto e difficile vi ò in mi 
repertorio di Granile Randa e, senza volere 
fare dei complimenti ni bravo Maestro laz/etri 
ai- ai nostri bravi inimicanti, dir?», che in certi 
pezzi, come il r atto dello Traviata, la Danza 
dalle ore della Gioconda, il 2" atto ilei Metìsto- 
fcle e nella Figli» dì Woste, mi pareva ascoltare 
e fremere coinè so farsi ascoltare e sa faro fre¬ 
mere lu Banda cittadina e la Banda della Legio¬ 
ne dei t iir.iljinien di Rohm e la Randa Mas 
siimi di Milano. 

Univo, bravo ili cuore al maestro, ai mu¬ 
sicami eri anche olla Commissione volniitnria 

che ... col Maestro furono felici nella 

scelta dei pezzi, 

f.tl l'hlcntt. Dall'alto delle colonne 
della navata centrale pendolili serici li stoni clic 
inni -One# quello scempio scenico di rosso Sfar¬ 
inilo e di giallo creino, lini unii dolce intoni!- 
zinne di celeste e di biuuco elle gettano nello 
umidente un unitivo di luce ohe, mentre si 
sposu con quel sontimouto di dolce meteiiciniin 
chiudale e ili compunzione religiosa, carezza 
soavemente l'oechie e la sentire come qualche 
cosa che rapisce In uh mondo celeste ove IV 
nima vaga sognando il ciclo. 

In ulto, molto in alto dell'Altare Maggio 
re. il Quadro Santo sfolgora in un trionfo di 
veli, di luce e di colori iridali. Accanto a quel¬ 
l'opera d’arte istoriata nel marmo e nell'ala¬ 
bastro che ò il Pulpito del nostro Duomo, >' stalo 
costruito e arinoliieaiueme addobbalo con gai 
velari, un palco Bill quale la Filiiriiionica del- 
rOrfnuotrofio ili ('ataiizaro diretta dal nostro 
valoroso Maestro In/zctti, Ini dato prove ili 
promesse per l'avvenire, musicando e suonali 
do abbastanza, lidie la Litanie. l'Avo Murili c 
il Tantum Urge, Cantava mi tenore dal cipi¬ 
glio hiilgar» boemo c dalla selvaggia capiglia¬ 
tura, in emurustu varamente stridente con.la 
sua funzione di cantore di musica sacra. Nini 
oommcutinmo il valore vocale c musienlc né 
ilei Tenore, nè dell’Orchestra. 

Seguiva la Benedizione del Santissimo, il 
Itiugraziamento, e la folla si riversava poscia, 
immensa, variopinta e festoni sulla Piazza a 
giHlcrsi col zeffiro della sera, In una festosità 
luminosa e gaia, lè armonie della nostni Randa 
Cittadina. 

Di tanto in tanto vagava nel breve spazio 
chiuso dalla Cupola dui Duomo, dalPEpiscupio 
e dai palazzi prospicienti, qualche cosa che vo¬ 
leva essere Mnngollìcr, evi era invece no firàn 
sultano Ionio unrhiala mi una stnppajj’appiè- 
rintii r rh'appaio lìbiratii si rrumimi ■■ jjiro 
il a eaitiri a shO' ’« palai*' i Cannili u sul/' u 
braccami d‘ i mr/untcri. 

* l'tu l'illiuili, 

Scalisi orbi digiuniI.... 

E cosi, per tre sere di seguito. AH’iilti- 
m'ura della terza scruta, dei magnifici, vera¬ 
mente magnifici fuochi d'arlilìeio squarciavano, 
illuminavano, annuvolavano l'uri» scintillando 
in miriadi di stelle multicolori. 

Dm* molto poco tempo lo spettacolo piro¬ 
tecnico o forse ci sembrò tale, perché troppo 
ni liei,nvaiio quello cinti Ilio fiintnsnitigorieu di 
colori e di binimi'c carenisi. 

Pii bravo di cuore, mi bravo tumultuoso, 
eco dei pubblico, al Gomitato. Maggiormente 
meritevole questo bravo sincero, perché sappia¬ 
mo quante contrarietà e quante difficolti» Ini 


incontrato il Comitato, non esclusa quella ili 
avere subii» certe imposizioni funujole degne 
ili i bi le lui perpetrate e a solilo ritirata 7 
ebollii olii firn,litui ppi' spuftmHria e /«po’ ’u 
•‘binimi pagari, n - Pentii . informi. 

/ ipo' in ,-1011111 ■}’ ’o festa ,f '„ Qoolri- 
mìiìo o simulili chi Iroso pp’ cantori. 

. I 1 ”’ "•‘idilli ehi siiio'cda ppi ra v j a 

d' a djies* nlltrUi ed a Capneiilonua. 

d' 'a fluida sparpajjiata ppir' 'i chjani 
ea si va 'nibriaeann' i troppi troppi, 
e bliid' i iteli' e lidi da' rodi' e fumati, 
frissur' e minasti, qinidnriuii e seildi; 
oca' ua guaioli'' i voju ea lumia 
vieni' a 'una «Upper’ 'i eovateddi. 

ece- CCC. (Poemetto in dialetto co- 
Iroaese A feti, ,/' „ Marinami i r,i,„oub 
di Enrico Palombo, d'imminente puliblicazioue). 


ircone 



CHOiVVCA COTROM'SE 


Conferenza Lucente 

Martedì scorso in mia sola dell# Regia Heuula 
Tecnien il Prof. RaiUtele Lucente, tonno una rrn- 
dua confo re n za » cmnmemc razione del 50" au- 
niversano della. Croce Rossa. 

Con ima pia-lètta collusero,», ,|i ,l nl i, falli e 
degli apostoli di questa grandiosa, e eminenente- 
mente umanitaria ifililuzirilo, inirattone siu-p.ti- 
ftuueme e attentamente 1' uditorio che a parecchie 
riprese l'interruppe per acclamarlo 

-Voi mancò il gemilo segno intellettuale di 
Cottone : la Signora Tornilo, l„ Signora farcii, 
la Maestra Tuzzolini, la Maestra Marazzito, 1» 
Sig.“ 1 inailo, In Sig," Lucanie moglie del Con¬ 
ferenzière ti, naturalmente, molta parte degli intel¬ 
lettuali magni e le Autorità massime del paese : 
it Soltoprelelto, t'nv. Zinno clic non manca mai 
dove è affermazione di patriottismo; il Sindaco 
Avv. Ilorliugieri clic minaccia di affermarsi «llu 
Direzione Comunale, con abnegazione, perspicacia 
e rettitudine di giudizio: ! Avvocalo Turano; il 
Dottore Cavaliere; il Cav. Morate: il Marchese 
Lucifero: il Comandante del Porto; il Comandante 
il Presidio ed altre personalità spiccate del pause. 

Faceva gli onori dell’aula il Direttore delle 
Scuole Tecniche. ProtèsaOre ('arcò olio, eoo belle 
e inibite espressioni di tede patriottica, seppe si 
finalmente lambire l’attimo sovrastante sui de¬ 
stini della. Patria c concordarlo con quello che 
segnava il Tema della Conferenza. 

lei coadiuvavano i suoi Professori che noi 
loro interessamento cuVnlliirnsvo per il sesso gen¬ 
tile mostravano la Irro orgogliosa e giuda preoc¬ 
cupazione nel fare risaltare o l'assolto nuovo 6 
giudizioso delle aule dèlie ooslro Scuole Tecniche, 
o i progressi dell.» scolaresca di cui sottoposero al¬ 
l'ammirazione degl' inlervoiinti parecchi o bellis¬ 
simi lavori di disegno ad acquarello, sfumino e 
a penna. Intervenne tutta In Scolaresca o sullo 
sfondo doli'salo accanto ai quadri del Rz o della 
Riousa vibravano mutamento, lua solonunmomo, 
i colori dalla Patria, dal sacro Vessillo che il Pro¬ 
fessore (’nveó ebbe il delicato patriottico pensiero 
di farlo presiedere in quella adunanza. 

Il Professore Lucente chiuse la .sii» bellis¬ 
sima Conferenza leggendo quella magnifica poesia 
di Beriscelli sulla .Croce Rossa, riscuotendo 
un animo applauso sia per L sua Conformi», sia 
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jii'r 1 - ili.m ia dell» una parola dolce e wan prò- 
Unzioni teatrali : difetto commiserevolo negl' in- 
denaturi euerguineuki. 

Verso la tratta delle bianche? 

Un nolo personaggio si interessa cristiana* 
mento n inviare in America una minorenne di 18 
anni pur essendo notoriamente risaputo che V in- 
verecondi madre, mala femmina, che dove coglierla 
in Porto arrivando colà, convive con un ganzo 

in barlui al marito da cui ne «* «epurata por. 

incompatibilità di cose. 

Non sappiamo da qnali in formazioni le auto¬ 
rità competenti hanno desunto la legalità e la 
moralità d' un nulla osta su di un passaporto 
per emigrare, iti sono torse adiriate alle dichia¬ 
razioni di qualche professionista nella tratta del¬ 
le bianche per firmare così inconsideratamente?.. 
L** mettiamo in guardie lo Autorità, e stiamo in 
guardia anche noi per scoprire se accanto a certe 
qualità socialistiche c inventariata anche quella 
di promuovere ('emigrazione, patrocinare la tratta 
delle bianche, pel solo spirilo di fare dclIViatru 
zi musino a liuto ciò che non è socia I ist ieameute 
compreso dal resto dell' Umanità. 

Brefotrofio 

La presidenza di questo pio o lauto impor¬ 
tante Istituto è stata tolta al ('ornigliene Provi» • 
oinle. ibridale di O'otrone Mostracelii, e passala 
al Deputato Provinciale naturale Avv. Turano. 

Vanamente il preopinante implorò perchè non 
gli ai facesse tincannare Tamaro calice ; vana¬ 
mente mentivo asserendo che l'opera sua esplicata 
in pochi mesi al brefotrofio di Coirono aveva 
dato un incremento od un assetto alTialituziono 
U'ine mai prima aveva potuto avere; vanamente 
prometto la .sua, non mai abbastanza odiosa pre¬ 
senza, di due volte la settimana in Ootrono per 
meglio, diceva Ini, faro procedine il Brefotrofio, 
(a proposito, jierchè non si è » interessalo di 
quella tale minorenne ebe vogliono mandare sul 
mercato di New Jurk ?) vano pianto di coccodrillo 
leso sulla lucidità dello suo scaglie, In «limita gli 
ha risposto col suo compassionévole e reciso Non 
possimus 1 

E a malgrado di ciò hn ancora la faccia to¬ 
sta, In spudoratezza di volere permanere nd un 
posto che la coscienza elettorale di <’otreme gli 
hn virtnalmento demolito e che il Consiglio Pro¬ 
vinciale stesso glio lo Addila come mi posto non 
suo. 

Iia preso, in pieno Consiglio, epiteti ed umi¬ 
liazioni che farebbero arrossire il piu oltracotante 
messere, e persiste a volere impunemente e spu¬ 
doratamente restare n quel posto. Sin qualche 
cazzotto hn vulnerato a 'tupigna pi/ornimi di co- 
testo ipocrita del socialismo e non t ede e si con¬ 
tènta di sporgere querèla contro ehi difende dalle 
ano mene sovversive il proprio paese, le autorità, 
e i suoi paesani. 

Dammi (empii co ti cupa ditata ni runici" a 
ra nuda ! Mastri), Palaiamu sulu trita ru qmijju 
i ti guastati Voi:' inf ’« dstedda : o Unni va' ccu 
ni bonu a tinnì facimu jiri rea ra gimlizza , e ni 
giustizia ’u sa' echi d-c / u Ripulii, di' ha tcadmia, 
'ngannatu e cujjìuniatu ! . 

Atroce scherzo di Tiriolo 

Dfgli opportuni toiegramini invitarono I' a 
postolo di cartono del Socialismo a rotarsi subi¬ 
to in Tiriolo por raccogliere i fiori e In lagrime 


della popolazione tiriolwKj rimasto compunta « de¬ 
notata ppi chidilu raraciata a ni mìo eh ' firn 
pijjaf a Vaironi. 

Gonfio, I' apostolo, della sua efìmern poten¬ 
zialità, Ila anche perduto II discernimento del ve¬ 
ro dal falso e con lina precipitazione degna di un 
apostolo, con ima potente automobile pagabile a 
spese della Camera del Lavoro, s'intende, sbar¬ 
ca tuori la cinta del paese, pregustatalo le volut¬ 
tà d’essere portato in triónfi) all' interno. 

Licenzia 1* automobile e s' incammina a pie¬ 
di verso gli archi trionfali. Primo incontro: un 
ragazzo collocato slitta mi Conia stia nata tra lini 
bramili; mpìnmit' «’ ra mila nu pannimi ni- 
e quel ragazzo elio, allapparle dell'apostolo 
minta /beo u riunì inlisrlilmUr. 

Bum, Bum, Unni, Bum. Bum, 

— Cosa vuol dire ciò ?... domanda lui. 

Non lo se, risponde il ragazzo, mi hanno 
pagalo per questo, il rosto non ini riguarda 
— E la cittadinanza dove mi aspetta? 

- s tra nu Cutrunisi 'ari rìspuimira: 

A ra hiai.... ma era di Tiriolo e gli ri¬ 
spose. 

Non lo so, forse all' interno. 

!■> incammina ancora verso l’interno supponen¬ 
do e I remando cho un'umbra Zimiiaua gli avesse 
frustato il trionfi), o s'imballo in qualche rum- 

bay no . la v-eriià si denudò scheletrioamente e 

crudelmente innanzi a lui e..:. 

/’ '(temili cujji uniti tu ! . 

IL PANE ? 

Xe parleremo nel prossimo numero, dopo 
cioè la prima seduta consiliare clic, parrebbe, si 
terrà il 18 correlile. 

L’eterno mistificatore 

Era stato pnn-lamata mi comizio per la ri¬ 
vendicazione dei patii di lavoro dei contadini dal 
eolit.0 pullmi/iio MaatracchL Come al solito, Clij- 

jin aia ri cristiani per darsi arie dì Protettore. 

-Ma come, non capisce ancora cho Cotrone è ter¬ 
reno sfruttato oramai por Ini?,... I nostri conta 
dini hanno già preso impegni e caparre per gli 
imminenti lavori, c lui viene ancora a sfotterli 
con le sue frottole... Ala li lasci staro, li lasci 
trauqnilli, e pensi mia buona volta che ci sono 
tanti altri mezzi jier campare la vita senza rora- 
|>ei'c In scatole a noi che abbiamo altro da pen¬ 
sare e fare pel nostro paese e por noi stessi, 

Non gli basta la corruzione clic ha gettato 
nel cuore di anime vergini, rimaste ancora inton¬ 
tite dal sno morbo, c le conseguenze deleterie le 
rileviamo in questo abrutimoulo che nella parto 
più addentate dal morbo rimane marchio obrobrio- 
su del suo passaggio? flagello flagello questi ao- 
eialisti ; la Patria vi maledice oggi più ieri do¬ 
mani più oggi.oh lo forche, le forche, sarebbero 

il solo rimedio per rigettarvi tutti all' iuferno 
d'onde sbasiate 

Il trasloco per punizione 

In seguito allo proteste delta Deputazione 
Provinciale, del Consiglio Comunale ed anche, no¬ 
stre, per la completa inattività con cni si è sem¬ 
pre mantenuto il prof. .Silvio Laureti, Direttore 
della It. l'altedra Ambulante d' Agricoltura put¬ 
ta provincia di Catanzaro con aedo a Coirono, il 
Ministero competente, malgrado le illecite infralii- 
mottottze, non ha potuto lare a meno di punire 


il detto funzionario col traslocarlo ad una sem¬ 
plice sezione di cattedra, con dimora a Paola. 

Il provvodimento in parola A stato accolto 
assai favorevolmente dalla cittadinanza, la quale, 
giustamente, mal sopportava il suo stato d' iner¬ 
zia, durato per lieti nove lunghi anni, durante i 
quali, esso direttore, non era ancora riuscito a 
completare nemmeno un solo giro di propaganda 
por tutti i comuni delta circoscrizione. 

Per un’opera umanitaria 

In via Sortoprefeltura in una stamberga u- 
mida e nera, piango gli ultimi giorni suoi certo 
Bruno Francesco fu Giuseppe di anni 70, nella 
impossibilità assoluta di fronteggiare la miseria 
orrromia ohe lo avvolge. Solo al mondo senza 
lineatalo, perdeva proprio ieri 1'nll ima compagna 
della sua miserissima esistenza, sita moglie! 

Ora è noi compialo abbandono e invochiamo che 
qneslo povero e vecchio soldato del tifi venga ri- 
coveraro in qualche istituto per poter finire me¬ 
no orrendamente le nltime ore della sua vita. 

Filmi 

Oreficeria Silipo 

Nuovi arrivi, nuove tentazioni per lo belle 
insazie della loro bellezza « che vegliano jjìù ln- 
miuoaa renderla Ira monili o gioielli ; 

.Silipo no ha di tulle le formo, di tuli’ i prezzi 
por ogui gnsio. 

Lampade ideale 

Por maggiore comodità del Pubblico la Ditta 
Costantino fi Feti, con cessionari i di della lam¬ 
pada, ha concesso le vendite al dettaglio dello sue 
lampade alla Ditta A. & P. Lucente gestitada 
Salvalo Milano. 

V . annunsin 4" Pagina. 

Scoperte archeologiche 

Togliamo dalla Giovine Calabria 

L' impresa Fornellini, nel IVsegni re retrazio¬ 
ne di scogli subacquei nolla piccola rada di Scilo 
a Capocolli»!»!, aveva porlato in luco lina discreta 
quantità di marmi, colonne., are. labro, c blocchi 
sagomati in forme diverse; la massima parte «boz¬ 
zati. 

Autorizzato dal sapraintendente prof. Orsi, 
continuò Tcsplorazioue. in mi secondo giorno, al¬ 
la presenza dell’autorità politica e marinimi, e 
del IL Ispettore degli scavi. Vennero estraiti mar¬ 
mi lavorami»: basamenti, piedistalli piccoli, e la¬ 
bri!, ed un er.ormo parallellepipedo romboebrico 
di marmo, del peso di più cho 80 tonnellate, ed 
un pezzo di fasciame di nave. 

II prof. Orsi, nostro graditissimo ospite, ha 
esaminato con enra 1’ importante materiale. Esso 
rimonta al *2*0 d. C. Sì conferma T opinione che 

un fortunale abbia naufragato ima nave romana 
che trasportava i marmi dei quali alcuni pezzi e- 
rjuo stati estratti da marinai ootrnnosi circa 7 an¬ 
ni fa. 

L'impresa Forcellini, che dispone di eccel¬ 
lenti mezzi, elio adopera nella esecuzione dei la¬ 
vori portuali, cou squisito sentimento d'italianità, 
e por dimostrare il suo grato animo alla città che 
T ospita, ha intendimento di concretare, col Mi¬ 
nistro, un contratto per V estrazione del rimanen¬ 
te materiale ancora gioeonto noi fondo del mare, 
tra la sabbia di Scifo. 

E la città gliene sarà grata. 

_ Direttivi-e: DtUu tubo 

Oo rnoNz — Stab. Tip. A & L. I*mozzi 

Gerenti rr.sp. /{affarle Pala mito 













— 3 ^italiano §ilipo - Cotrone =• 

Depositi in S. Giovanni in Fiore (Cosenza e Petilia Policastro 

Grande assortimento in Gioielleria - Oreficeria - Orologeria - Argenteria 

Vendita all’lngrosso e a dettaglio 

Spooiiililà in rojpili |ht sponsali, lmUrsiini - pi*, /.zi dii non Ir.. roncori-enza 

P. IWurana e G. Mentisti - Cotrone 

Ijiipono di tenori nliuu'iiltin dellt* prinir faliliriclir del l{(‘i>no 
Sprrialilà in Caffè dir si rii ira direllanirnlr dalie Americhe 

i -j Prezzi da non temere concorrenza » » 


Ing. G. COSTANTINO & S. FOTI 

Tecnica Industriale Meccanica-Elettrica-ldraulica 

COTRONE 

“ PEKROWATT 

LF)mPF)QF) IDERLE 

n filnmento nvètnllioo trnlilnto 

ntlnthihlle a lutti sili usi 

ASSOLUTA MKNTB IXFKANGIBI Mi! 

Risparmio di corrente finora mai raggiunto! 

PREZZO ECCEZIONALE 

Per lampade a forma PERA : 

da IO a 50 candele Lire 1,530 
da 100 candele „ 1,00 

Per quelle a forma CIPOLLA: 

LAMPADA SPECIALE por Pappiicazione in tutti i numerosi 
casi in cui le lampade sieno soggetto a scosso od urti. Grazie 
alla speciale disposizione a spirale dei fili incandescenti, si ottenne 
una perfetta resistenza contro gli urti e lo scosse, evitando le 
facili rotture e nello stesso tempo si realizzò la, possibilità di 
avere una intensità elevata in uno spazio ristrettissimo. 

Di piti, in grazia del l'ilo incandescente disposto su una su¬ 
perficie quasi piana, si potò ottenere la ideale utilizzazione dei 
raggi luminosi nei riflettori. 

Prezzo per intensità da 16 a 50 candele L. 1,00 
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Scuola di Scherma Palumbo 


Sala gentilmente concessa dal Circolo di Scherma di Cotrone 
Lire iO al mese tutti i giorni feriali — Lire 5 tre volte la settimana 
Iscrizioni impegnative per SEI MESI 



